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I grandi nodi della fattati 

Il «bene-casa» e 
la riforma 
urbanistica 

Attorno al problema del
le abitazioni e delle aree 
edificatoli sta crescendo un 
forte movimento di lotta e 
un largo schieramento sin
dacale e politico che pon
gono, accanto ad obiettivi 
parziali e immediati (equo 
canone, revisione della 167, 
rilancio dell'edilizia pubbli
ca) una richiesta struttura
le di fondo: la « riforma 
urbanistica, basata sull'e-
sproprio generalizzato dei 
«noli urbani e il diritto di 
superficie ». Su questa ri
chiesta si sono pronunciate 
unitariamente le tre Confe
derazioni sindacali (CGIL, 
CISL e UIL). Scioperi ge
nerali investono intere cit
tà, e il 15 sarà la volta di 
Milano. Consigli comunali 
come l'altro ieri quello di 
Torino si pronunciano per 
la riforma e chiedono una 
legge fondata sull'esproprio 
generalizzato e sul diritto 
di superficie. Le ACLI so
no per gli stessi principi. 
Comunisti, socialisti, social-
proletari ed esponenti della 
finistra de hanno più vol
te posto il problema nei ter
mini di tagliare una volta 
per sempre le unghie alla 
speculazione sulle aree. Per 
mettere ordine nelle città, 
congestionate e disumane, 
per fare della casa un < ser
vizio sociale > occorre eli
minare la rendita fondiaria, 
porre l'edilizia su basi pub
bliche, invertire la tenden
za che fin qui ha dominato: 
la speculazione edilizia, che 
ha già condotto a una gra
ve crisi e ne sta preparan
do un'altra. 

Oggi il paradosso è que
sto: che c'è fame di alloggi 
ad affitto sopportabile per 
chi vive del proprio lavoro, 
ci sono ancora baracche, 
tlums, quartieri indecorosi; 
e ci sono centinaia di mi
gliaia di vani sfitti, che non 
trovano acquirenti perchè 
i prezzi sono inaccessibili. 
Cosi, ad esempio, l'Unione 
cooperative edilizie delle 
ACLI giudica la situazione 
delle aree e delle abitazio
ni: « La tensione esistente 
nell'edilizia residenziale è 
causata dal permanere di 
massicci fenomeni di rendi
ta fondiaria continuamente 
esaltati dal protrarsi di una 
legislazione urbanistica epi
sodica, frammentaria e del 
tutto incapace di influire 
sui meccanismi del bene 
casa ». Senza una decisiva 
inversione di tendenza — af
ferma l'UNCCEA — sostan
ziata da profondi interventi 
strutturali quali l'elimina
zione della rendita e il po
tenziamento qualitativo e 

quantitativo dell'intervento 
pubblico • il godimento del
la casa si configura come 
un ulteriore momento dt se
lezione classista a danno 
del lavoratore ». Analoghe 
prese di posizione sono sta
te più volte espresse dalla 
Lega delle Cooperative. 

In un convegno tpnuto re
centemente a Bologna, in 
detto dalle amministrazioni 
provinciali dcil' Emilia-Ro
magna, uno dei relatori, lo 
architetto Campos Venuti. 
ha così sintetizzato la situa
zione storica relativa alla 
rendita: * La rendita fon-
diaria urbana misura in tut
ta la sua virulenza di feno
meno patologico, uno dei 
fattori di maggiore arretra
tezza dello sviluppo capita
listico italiano. La sua pre
senza, in termini assoluta
mente incomparabili con 
quelli di altri paesi capita
listici, ha profonde origini 
storiche nel compromesso 
fra capitale industriale e 
finanziario settentrionale e 
capitale fondiario meridio
nale, al momento dell'uniti-
canone economica e -ooliti-
ca della penisola. Questa 
presenza massiccia ha con
tribuita ad approfondire le 
differenze economiche e per
fino tstituitonalt fra nord e 
sud, favorendo lo sviluppo 
distorto dell' occupazione, 
del reddito, dell'istruzione. 
la stessa degenerazione di 
tante rappresentanze demo
cratiche elettive, trasfor
mate nel Mezzogiorno trop
po spesso in centri di po
tere mafioso, di sottogover
no e di corruzione ». Si pen
si soltanto al sacco urbani
stico ed edilizio di Agri
gento, che coinvolge tutta 
la dirigenza de agrigenti
na e si pensi al sacco urba
nistico di Napoli. Ma si 
pensi anche ai caotici inse
diamenti nel nord già con
gestionato oltre ogni limite 
di sopportazione, per cui le 
citta vengono costrette ad 
affrontare paurosi oneri per 
le nuove urbanizzazioni, 
oneri che naturalmente il 
grande monopolio si guar
da bene dal sostenere in 
proprio e scarica invece 
su tutta la collettività. 

Un nodo sta venendo al 
pettine: il problema dei suo
li e della pianificazione ur
banistica. Attorno a questo 
problema, connesso a un bi
sogno elementare, la casa, 
sì sta creando un inarresta
bile movimento di lotta e 
di opinione pubblica, che 
dovrà presto trovare uno 
sbocco politico nella nuova 
legge urbanistica. 

Romolo Galimberti 

Conte si presenta la Libia un mese dopo la rivoluzione 

Perché è stata scelta 
la data del 1° settembre 

IM vita di El Maghrabi, il trentasettenne capo del governo: ha studiato ingegneria negli Stati Uniti, è stato diri
gente della Esso (da cui venne cacciato per la sua attività di sindacalista) e ha scritto, dieci anni fa, un articolo 
sulle « dieci ragioni per odiare gli USA » - Le funzioni del CCR - Che cosa si intende per arahizzazione del paese 

Tripoli, 1 settembre: scene di esultanza all'annuncio della proclamazione della Repubblici 

Dal sottro «vitto 
TRIPOLI, ottobre 

La rivoluzione libica ha un 
mese e qualche giorno di vita. 
K Lei è fortunato ad essere ve
nuto adesso, più fortunato dei 
suoi colleghi che l'hanno pre
ceduta. Adesso siamo già nel
la fase di attuazione dei no
stri programmi, può vede
re che cosa stiamo già co
struendo ». Chi mi dice così è 
un tenente colonnello del CCR. 
il Consiglio del comando del
ta rivoluzione, addetto alle 
pubbliche relazioni Ma mi de
dica poco più di una stretta 
di mano, e poi se ne va. « Mi 
scusi — si giustifica — devo 
parttre » In realtà mi è ba
stato qualche giorno per ren
dermi conto che adesso, da 
un paio dt settimane, siamo 
anche nella fase che qui vie
ne chiamata di « diretto con
tatto con la realtà del paese. 
con il popolo ». Cioè i dirigen
ti. governativi o del CCR, so
no continuamente m giro, si 
spostano da una città all'al
tra. da un villaggio all'altro, 
partecipano a riunioni popo
lari. studtano le diverse situa
zioni. portano ovunque la vo
ce. i propositi, gli ideali del
la rivoluzione del 1 settem
bre Incontrare, scambiare 
quattro parole con un mem
bro del CCR o del governo, è 
un colpo dt fortuna Non si 
riesce a sapere dove sono, do
ve si possono raggiungere l 
ministeri st stanno lentamen
te riorganizzando a Tripoli (la 
selezione dei vecchi quadri è 
severa e la scelta dei nuovi 
è fatta con attenzione), ma i 
ministri si riuniscono a El 
Beida e poi invece di ritorna
re nella capitale dove sono at
tesi arrivano improvvisamen
te a Bengast. che si dice sa
rà la capitate di domani. Il 
CCR, addirittura, è un organo 
ancora semisegreto. Non si co
noscono tutti i nomi, e il nu
mero. dei suoi membri. Si sa 
soltanto che sono tutti uffi
ciali. 

Ad ogni modo è vero che 
negli ultimi 15 giorni si tono 
accumulati i decreti, le ordi
nanze, le decisioni dt politica 
estera, interna, in materia so
ciale, quanto basta per avere 
una serie di chiare indicazio
ni su come stanno cambian
do le cose in Libia. Intanto. 
sciolto il Senato e la Camera 
dei rappresentanti, è stato pre
cisato che tn attesa della nuo
va Costituzione, al cui proget
to si sta già lavorando (sosti
tuirà quella del 1951). massi
mo organo dello Stato, della 
Repubblica araba di Libia, de
ve considerarsi il CCR che in 

LAVORINI: UN CASO SEMPRE APERTO 

Dopo 8 mesi c'è chi inventa ancora 
due verità diverse lo stesso giorno 

Un poliziotto rifiuta 41 firmerò il verbale dei carabinieri - Nomi ed episodi invontafi - L'unico atto ufficiale è ancora la « con
fessione di M.B. » - Una regia perfetta che assorbe qualunque contraddizione - Strane lacune - L'ambiente comune ai ragazzi 
coinvolti - Movimenti di ostroma dostra ed ex generali • Perfino il traffico di armi nelle voci • Un test comunque clamoroso 

Dal nostro inviato 
VIAREGCIO, 6 

« Mi sono rifiutato di Ar
mare il verbale d'interroga
torio... In calce alla pagina 
sono rimaste soltanto le firme 
dei due sottufficiali dei cara
binieri, ma io non potevo in 
coscienza accettarlo... In cuci 
fogli c'erano nomi ed episodi 
che l'interrogato non si era 
neanche sognato di dire... >. 
E' un sottufficiale della PS 
che ha detto e continua a r i
petere queste cose. 

Un episodio scandaloso, ma 
nel clima in cui sono state 
condotte le indagini sulla mor
te di Ermanno Lavorim non 
può destare stupore. Anzi, pro
babilmente è avvenuto di peg
gio, e si dice che vi siano 
state anche proteste ad alto 
livello, con lettere e documen
tazioni che presto potrebbero 
far scoppiare un caso senza 
precedenti. 

Sulle indagini, sul caos, sul 
l'incompetenza, è stato già 
scritto molto: in una seduta 
del Consiglio comunale di Via
reggio sono state dette frasi 
come queste: « I contrasti tra 
i vari corpi dello Stato sono 
venuti alla luce in modo cla
moroso... Si è verificata una 
kMnwniiilbtle manca nta 44 
eonaMtraikNie dei dir i t t i del 
cittadino... Da ajuaaU episodi 

• al ulhippa un* sfi

de Ila giustizia, della legge e 
dei suoi rappresentanti ». 

Eppure, enorme paradosso 
in un caso dove le « fughe di 
notizie » sono state adottate 
come regola, i carabinieri 
hanno compiuto un solo atto 
ufficiale, pubblico: il 24 apri
le. con il famoso comunicato 
affisso sulle porte della caser
ma. nel quale si diceva che 
il e minore M B ha reso piena 
e aperta confessione » e con 
le parole del colonnello De 
Julio. ex braccio destro di 
De Lorenzo all'epoca del SI-
PAR1 t L'incubo che gravava 
sulla Versilia è finito » For 
se il colonnello si starà an 
cora mordendo la lingua 

Sta di fatto comunque che 
ancora oggi quel comunicato 
dovrebbe dettar legee la gen 
te continua a chiedersi chi è 
M.B e ignorare che lo stesso 
ha cambiato una ventina di 
volte il suo racconto, che la sua 
e confessione aperta > è venu
ta dopo trentasei ore di in
terrogatorio in caserma: per
sino che Adolfo Meciani si è 
ucciso per sfuggire o per di 
fendersi dalle accuse che >1 R 
gli »V9V* lanciato. 

Ma questo In fondo conta 
poco. Quello che ancora ren
de sconcertante i l gialla è co 
me le ffidsjgmt n sterni svmte 
tenta alcuna (arancia. quasi 
fata» un tastala di earta che 
si può disfare e cambiare ogni 

«C'è 

già perfetta, bene o male so
no riusciti a convincere il 
giudice, la gente, a spedire 
quei ragazzi e il Meciani in 
Balera Semplice quando qual
cosa non quadra basta cam 
biare le pedine, i luoghi, i 
nomi e il gioco continua... E 
poi con la stessa facilita sono 
riusciti ad annebbiare le idee, 
tirando dentro la vicenda gen
te che non c'entrava affatto 
e stendendo una cortina fu
mogena su nomi ed episodi 
che avrebbero provocato il fi
nimondo... ». 

E in questa indagine arruf
fona ci sono parecchie lacune 
che Lisciano veramente scon 
cerat i Possibile che nessuno 
ahhia pensato di andare un 
po' in fondo? Il circolo monar
chico di via della Gronda ad 
esempio Raldisseri e Della 
LaMa ne hanno parlato tante 
volte, hanno detto che il de 
litto si è svolto U hanno ac 
cubato ancora alcuni giovani 
Stavolta però, improvvisamen 
te gli investii»n"»r' sono di
ventati maestri di cautela. 

La matrice dei e rag*7zt del 
la pineta » è proprio in questi 
circoli di estrema destra: ba
sti ricordare Dinamite Kid. 
che deve tale soprannone al 
fatto di avere rubato un quin
tale di polvere nera per far 
saltare in aria un po' di pa
l l a i E cosi tutti gli altri. 

Della Latta, delegato ai con- • quirenti non 
vegni del MSI. Baldisseri, 
monarchico sfegatato con il 
distintivo all'occhiello. Insom
ma. tutti i ragazzi coinvolti 
nella vicenda ruotano intorno 
a questo e ad altri circoli sul 
tipo dei comitati di < salut e 
pubblica ». E in tutta Viareg
gio corrono voci sui traff ici 
di armi che avverrebbero in 
questi circoli per preparare 
« qualcosa di dimostrativo ». 

Qualcuno anche ricorda che 
della famosa Smith and We.t-
son trovata nei pressi della 
Bussola, parecchie ore dopo 
il ferimento di Soriano Cec-
canti. non è mai stata accer
tata la provenienza. E sem 
pre le stesse voci sostengono 
che anche il delitto potrebbe 
essere collegato a questo traf
fico. ed Ermanno Lavori l i es 
sere stato rapito pe.rhe I sol
di del riscatto servivano a pa 
gare una partita d'armi 

Certo, è una voce, e o»r 
giunta improbabile: alme""» 
quanto il litigio per i boss-Mi 
comunque, o i l partii in ima 
villa del centro, alle 15. con 
otto dieci persone senza che 
alcuno abbia notato nulla. Ep 
pure queste ipotesi non sono 
affatto sembrate assurde agli 
investigatori che. anzi, ci fan
no ancora un pensierino. In 
ogni caso non si può non o'u> 
dersi come mai i ragazzi di 
quel circolo non sono stati 
interrogati, eoo» mal gli to

si sono presi il 
disturbo di accertare *josi 
c'era Hi vero in quelle voci. 
come mai insomma, su U.tto 
questo aspetto della faccenda 
sia stata calata in fretta e 
furia una cortina di silenzio. 

Non manca anche stavolta 
chi dà una spiegazione: si di 
ce p r esempio che il capo 
di questo circolo sia molto le
gato ad una influente org.i 
nizzazione di estrema destra 
della Spezia, a sua volta ben 
vicino ad un ex generale. Sa
ranno for->e tutte voci senza 
fondamento ma è certo cht-
e proprio l'atteggiamento Je 
gli investigatori ad alimen 
tarle. 

E non basta. I l racconto 
del sottufficiale che si rifiuta 
di firmare il verbale, insieme 
ad altre testimonianze che si 
stanno accumulando e alla 
enorme confusione che anco
ra regna sulla vicenda auto 
rizzano ogni critica e ogni so 
spetto su rome sono state con
dotte le Indagini. Ancora ofi-

i ci si d»hatte fra le ipotesi, 
fughe di notizie, la « rico

struzione finale » mormorata 
con la mano sul cuore. 

Nello stesso giorno due ver
sioni diverse. Un carabiniere. 
a mezzogiorno, sostiene che 
finalmente Marco ha detto tut
to: Ermanno è stato ucciso 
in un villino di via Flavio 
Gioia, l'assassino ha quaran-
t'anol. Un suo collega, 

fi 

L'or» dopo, rivela che ormai 
il caso è chiuso, il giudice sa 
chi è l'assassino, ma aspetta 
soltanto di raccogliere (dopo 
ottf» mesi1) le prove per in 
criminarlo. In questo caso 
Ermanno sarebbe stato por 
tato in pineta da Marco Bal-
disseri per farlo incontrare 
con una persona Quest'ultima 
avrebbe colpito il piccino, lo 
avrebbe ucciso lì chiedendo 
più tardi l'aiuto di Della Lat
ta per la sepoltura Insomma. 
non c'è proprio nulla che or 
mai possa stupire. Sembra 
proprio che tfli investigatoti 
siano calati da un altro mondo 
privo di logica, ragionamento. 
coerenza 

Per fortuna c'f un giudice: 
(« Stia attento alla regia, al
le cortine fumogene ». mormo 
ra la gente orami nauseata) 
che può rimettere le cose a 
posto, sempre che riesca a 
districarsi in questo groviglio 
di contraddizioni, ma è certo 
che quando si parla di ri 
forma dei codici e di nuovi 
metodi per la polizia giudi 
ziaria. Viareggio rimane il 
test più clamoroso e alluci
nante: un monumento alla fa
ciloneria. alle rivalità, alla 
smania di pubblicità, al di
sprezzo per I cittadini, e pur
troppo alla leggerezza che 
come per Meciani puA diven
tare tragedia. 

Marcelle Del Bosco 

sé riunisce tutti i poteri de
cisionali e dt direzione politi
ca. Lo stesso colonnello El 
Gheddatt, artefice della rivo 
luzione e presidente del CCR. 
ha detto che il governo è sol
tanto un organo esecutivo A 
presiederlo tuttavia, è un uo
mo dalla forte personalità co
me Ei Maghrabi, 37 anni, in
gegnere laureato negli Stati 
Uniti, a suo tempo dirigente 
della Esso da dove venne cac
ciato per le sue attività di ca
po sindacalista. Incarcerato 
dopo la tallita rivoluzione del 
1967 ha illuso qualcuno circa 
le sue simpatie politiche, da 
ti i suoi trascorsi di studi 
americani. Ma El Maghrabi è 
stato fra l'altro, alcuni anni 
fa, autore di un celebre arti
colo intitolato « Le dieci ragio
ni per odiare gli Usa », e d'al
tra parte la sua azione come 
premier non lascia certo dub
bi. Ha ufficialmente confer
mato in questi giorni che il 
suo governo non rinnoverà gli 
accordi per le basi inglesi e 
americane (gli inglesi devono 
andarsene da Tobruk e da El 
Aden nel 1972 e gli america
ni da Wheelus Field nel 1970), 
e circa il problema del petro
lio il 30 settembre ha chiara
mente annunciato che • le 
compagnte straniere saranno 
rispettale finche rispetteranno 
gli interessi del popolo libi
co ». Dietro c'è la questione 
delle trattative sul prezzo del 
grezzo che si produce tn Li
bia, una questione sulla qua
le El Maghrabi ha dichiarato 
che la Libia non intende tran
sigere. Vedremo meglio di che 
cosa si tratta. Resta comunque 
il fatto che se la figura di El 
Maghrabi sta prendendo sem
pre più spicco a fianco dt 
quella dt El Gheddaft (con il 
quaie d'altra parte tutto fa 
credere che c'è una perfetta 
identità di vedute), proprio El 
Gheddati a cht gli ha chiesto 
perché il CCR è composto da 
sok militari, ha risposto: « Lo 
dico sinceramente, gli ufficia
li sono coscienti di rappre
sentare (a volontà del popolo 
molto meglio degli altri. Ciò 
dipende soprattutto dalla no
stra origine caratterizzata da 
umiltà: noi non starno ricchi, 
t genitori della maggior par
te di noi vivono tn barac 
che l miei genitori vivono an
cora oggi vi una tenda vicino 
a Strie. Gli interessi che noi 
rappresentiamo sono genuina
mente quelli del popolo 
libico ». 

Questo richiamo dt El Ghed
daft all'umiltà delle proprie 
origini e di quelle dei suoi 
colleght è un elemento impor
tante per capire che cosa è 
stato il movimento di milita
ri che ha rovesciato la monar
chia e quale rivolta ha rap
presentato Qualifica però an
che quei certo ascetismo che 
caratterizza la personalità del 
presidente del CCR, i suoi le
gami con il popolo in quanto 
legami con il popolo arabo e 
la sua religione musulmana. 
Parlando del periodo prece
dente il 1. settembre, di pre
parazione all'azione rivoluzio
naria. ha particolarmente insi
stito sul fatto che gli ufficia
li impegnati nell'organizzazio
ne K si sono sottoposti volon
tariamente a restrizioni come 
non giocare a carte, non be
re alcolici, non frequentare 
mai club, e si sono imposti 
dt essere puntuali nelle loro 
preghiere » Non a caso all'in
domani della rivoluzione è 
stata proibita la vendita (e il 
consumo) degli alcolici, si 
è vietato il gioco delle carte, 
st sono chiusi i night-club 
L'austerity del nuovo regime 
rivoluzionario, fondata su un 
rigido puritanesimo musulma
no. è parte fondamentale di 
esso, delle sue scelte che poi 
mettono non per nulla in pri
mo piano Tarabtzzazione del
la Libia 

Appena giunto a Tripoli, a 
darmi t. senso immediato di 
ciò che è avvenuto e Ma av
venendo dopo la rivoluzione. 
non sono state certo le due 
autobttndo che ancora st tro-
vano in città, che bisogna an
darsele a cercare tn fondo al 
lungomare, quasi alla Mellaha, 
davanti alla radio, dove sono 
di guardia Sono piuttosto t 
cartelli stradali, le insegne dei 
negozi, i manifesti cinemato
grafici, le targhe degli edifici 
pubblici o privati Prima del
la r ipos tone c'ero la scritta 
tn arabo, e sotto la traduzio
ne in inglese o in italiano. 
Adesso i caratteri lattni sono 
scomparsi, eliminati o cancel-
lati E' rtmasto soltanto l'ara
bo Una ordinanza della setti
mana scorsa ha vietato l'uso di 
qualsiasi lingua straniera tn 
qualsiasi atto, documento, cir
costanza IA consegna è rigo
rosa e rigorosamente osserva
ta. Per esempio, il tenente ad
detto all'ufficio del presiden
te del CCR parla perfettamen
te tn italiano, ha studiato tn 
Italia Ma quando, gentilmen
te, mi scrive sul taccuino un 
indirtelo, io scrive in arabo, 
Niente più sfugga atta ragoU. 
ed è «mai probabile che gii 
stessi giornali tn italiano o tn 
inglese che Hanno riputo a 
uscire (tono giornali privati, 
di organi ufficiati non ca ne 
nono ancora), lì Giornai* di 
Tripoli, U Ubiaa Time*, U Tri-

poh Mirror abbiano vita bre
ve 

//arabii/a/mne della l.ih:rt e 
cominciata e tutto fa credere 
che sarà portata avanti con 
decisione Essa è del resto il 
cardine ideologico torse prin
cipale della rivoluzione Liber
ta. socialismo, unita è la /»• 
rota d'ordme della rivoluzio
ne, e unità vuol dire appun
to la Libia che si realizza to
talmente come nazione araba. 
che st sente d'ora in avanti 
parte integrante del mondo 
arabo, che intende essere pro-
tagomsta attiva dello stesso 
processo dt unificazione. In 
un discorso tenuto a Aperta-
bla. del resto, un membro del 
CCR ha detto- « L'unità è l'o
biettivo di milioni dt arabi, 
poiché lo Stato arabo, agli al
bori dell'Islam, si estendeva 
dal Golfo Arabico all'Oceano 
Atlantico. E' stato ti colonia
lismo a delincare artificiali 
confini fra gli Stati arabi In 
Libia i confini artificiali sono 
stati Imposti da Gran Breta
gna. Italia, Francia ». In altre 
parole, come ha spiegato poi 

espressioni di simpatia che 
due giorni fa il premier El 
Maghrabi ha avito fi-?' la 
Francia ostentatamente sepa
rata (lugli a.tri paesi <n\-;r tri
tali sono tiate esse steste mi
niate con la sua otnittca 

an>i israeliana 
La decisione infine di n-in 

rinnovare l accordo con injie-
SÌ e americani per le bau st 
inquadra in questa politica. 
Ma non meno significativo e 
il sabotaggio deciso nei con
fronti delle ditte straniere per 
lo più americane e inglesi, 
ma tra l'altre anche italiane. 
ette commerciano con Israele 
Ogni giorno i giornali ripor
tano un lungo elenco, e %ono 
già centinaia Sello stessa tern 
pò. strettamente connessa a 
questi provvedimenti, ispirata 
alla stessa politici antimpe
rialista. anticolonialista, dt li 
herazwne dalla soggezione 
straniera, la decisione recen
tissima dt controllare altenla-
mente te effettive necessita del 
lavoro straniero in Libia, esa
minando la situazione persona
le dt ogni immigrato rnsiden 

un portavoce della presiden
za del Consiglio. » fra le nostre 
prospettive di lavoro c'è l'u
nione o la federazione dt tutti 
t paesi arabi, e tn questo sen
so opererà la nostra rivolu
zione » 

Inutile andare a cercare se 
nella scìa di questa afferma
zione c'è allo stato attuale del
le cose un orientamento pre
ferenziale della Libia verso un 
paese arabo o verso un altro, 
un qualche legame già in at
to con l'Egitto da una par 
te o con l'Algeria dall'altra. E' 
stato ripetuto, ed è ormat fuo
ri discussione, che il movi
mento rivoluzionario ha avu
to un suo sviluppo autonomo 
senza nemmeno legami con al
tri partiti clandestini come ti 
Baath o il Partito socialista. 
senza nemmeno addentellati 
con ti mancato colpo dt Sta
to del 1967 che fu tentato da 
uomini di formazione nasse 
nana Ora questa autonomia 
apptire chiaramente sottolinea
ta dalla cura con cut ì dirì
genti della rivoluzione evita
no sistematicamente di specifi
care m una direzione o nell'al
tra, citando questo o quel-
io Stato arabo, la loro voca
zione araba 

Piuttosto è indicativo cne in
vece, molto esplicitamente, si 
proclama la ferma volontà dt 
intervenire concretamente nel
la lotta contro Israele con tor
me di aiuto alla guerra dì li
berazione del popolo palesti
nese, che il ministro della Di
fesa ha annunciato potranno 
concretarsi m un prossimo fu 
turo sotto torma di > aiuti ar
mati • Evidentemente la guer
ra contro Israele e consiaera 
ta dai dirigenti libici ti fat
tore principale del processo dt 
unificazione del mondo arabo, 
e d'altronde è a partire dalla 
decisa presa di postatone an 
tt-israeliana che si spiega so
prattutto l'orientamento netta
mente antimpertalista, anti-oc
cidentale, della nuova Ltbta. 

Il proposito dt riconoscere 
la RDT, la Repubblica demo 
erotica del Nord Corea, il go
verno provvisorio del Sud 
Vietnam e la Cina popolare 
rientra tn questa logica Le 

Fata conoscala l'areica 

lotta dal popolo 

vietnamita 

Vietna 

oggi 

m 

Domani un altro ser
vizio del nostro inviato 

ad Hanoi 

OftOAMIZXATt 
LA DIFFUSIONI 

te Ciò, mi si spiega, è diret
to soprattutto contro gli ingle
si che negli ultimi aue anni 
hanno tatto affluire centinaia 
e centinaia di tecnici, esperti, 
consulentt. la cut utilità è tut
ta da discutersi In realtà l'o
perazione concordata con il 
precedente governo rientrava 
in un preciso discorso, di ege
monia della Gran Bretagna 
sulla Ltbta. e venne accolta da-
olt stessi Stati Uniti che tn 
questa maniera si vedevano ga
rantite le stesse basi di Whe
elus Field 

Ciò però porta a parlare 
brevemente del movimento n-
t niuzionarut del ln settembre, 
che si è mosso anche contro 
questa minaccia. E' stato in
fatti domandato a El Ghed 
dafi perché fosse stata scelta 
proprio la data del 1 settem
bre, e la risposta è stata. • E' 
molto semplice: il giorno se

guente 40 nostri ufficiali avreb
bero dovuto partire per l'In
ghilterra dove dovevano com
pletare i loro studi Già m 
marzo 36 ufficiali avevano la
sciato il paese e allora fummo 
costretti a rinviare fora ae
ro ». Ossia qui bisogna rifar
si alla politica personale del
l'ex re Idrtss. dopo la crtsi 
del '87 contraddistinta appun
to da un piano concordato 
con la Gran Bretagna per po
tenziare l'esercito, per armar 
lo con armi inglesi (e per l'In 
ghilterra significava un affa 
re dt miliardi), per tstruirio 
in Gran Bretagna o con istnit
tori venuti da essa 

Finn all'anno scorso, cioè la 
sicurezza del vecchio regime 
si era esclusivamente fonda
ta sulla polizia, ingigantita fi
no a oltre 20 mila ef'etttvt, 
dotata di un agguerrito repar
to mobile, di carri armati, au
toblinda. razzi, armi moder
nissime di ogni genere. Un 
vero esercito agli ordini dal 
generale Salem Ben Taleb. So-
nonché, dopo li 1967. l'ex ra 
dovette pensare che fidarti 
unicamente di una pollata co
ti potente, che aveva finito 
per controllare l'intero appa
rato dello Stato e la vita dt 
ogn: cittadino e le stesse atti
vità dei ministri e dei membri 
di Casa reale, era troppo ri
schioso Di qui U progetto di 
potenziale l esercito tenuto da 
sempre m secondo piano, ti 
proposito di sottrarlo oltre
tutto ali influenza degù istrut
tori egiziani ai quali fino al
lora era stato affidato. Questi 
furono licenziati e l operazio
ne concordata con gli inglesi 
« intrecciata con l'afflusso di 
tecnici, «aperti, consulenti, eb
be maio A" stata giocata eol
ia rivoluzione del i. ttitem-
bra, ma anche, ora, e daftnUi 
vantante, mot prowaésmanto 
sul comtroUo étt laworù «sr*. 
maro Quando noi ttft lo bo
ti tarmano e****» «m 'este
re pta traccia M uaaa di 
un'egemonia inaiata dtt aa 
mate fa ara tn 
tkma. 

Kffn#ftfi6> Lupi 


